ANALISI

Sono qui’ sulla gronda della mia vita,

con la mia anima in mano.

Nuda, davanti all’infinito,

mi libro nel cielo dei ricordi.

Sfioro guglie maestose di paurose cattedrali,
affondo il viso nell’erba verde di prati rugiadosi,
riascolto versi immortali di sublimi poeti,

pianti capricciosi di bambini,

solco oceani profondi, frullati da cicloni impazziti,

vedo spiagge assolate , pettinate dal vento innamorato.

Gocce di lacrime e sudore si confondono
e scorrono golose sul mio viso,

sfiorano la mia bocca

€ mi accorgo che sto sorridendo.




